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Dopo un anno di solenni
manifestazioni e celebra-
zioni di vario tipo, anche
l’Università degli Studi del
Molise mette in scena il pro-
prio ultimo atto per onora-
re ancora una volta i 150
anni dell’Unità d’Italia. A
chiudere questo importante

di don Mario
Colavita

“Il vedere si realizza
nella sequela, che signifi-
ca vivere nel luogo dove
Gesù dimora. Questo luo-
go è la sua passione, qui
soltanto è presente la sua
gloria. Che cos’è accadu-
to? L’idea del “vedere”
ha assunto una dinamica
insospettata. Si vede me-
diante un modo di vita de-
finito “sequela”. Si vede
prendendo parte alla pas-
sione di Gesù. E lì che, in
lui, si vede anche il Pa-
dre”.  Il buon teologo si

Per credere correttamente bisogna amare correttamente
riconosce subito da come sa
scavare ed entrare dentro al
testo biblico. La scrittura
per il teologo è come il lat-
te per il bambino, è cibo
vitale per la sua esistenza e
sussistenza. Le parole cita-
te sono di J. Ratzinger esse
ci aprono la mente e il cuo-
re al brano evangelo della
V domenica di quaresima.
Cosa significa vedere?
L’evangelista Giovanni usa
il verbo per significare il
senso del credere mostrate-
ci Gesù per credere in Lui,
dicono i greci ad Andrea e
Filippo. Il cammino quare-

simale è in vista del crede-
re, del fare propria la vita

di Cristo. Vogliamo vera-
mente credere in Cristo? Ci

tocca morire a noi stes-
si per portare frutto. Qui
sta la bellezza dell’im-
magine del chicco di
grano che caduto in ter-
ra se non muore non
porta frutto. Gesù parla
della sua morte, del suo
morire per tutti.

Dunque un gesto di
donazione grande e to-
tale. Così è il credere: un
gesto, una scelta grande
e totale per Dio.
S.Agostino commen-
tando il vangelo di Gio-

vanni, scrive: “era lui, Cri-
sto, il granello che doveva
morire per moltiplicarsi;
sarebbe morto per la incre-
dulità dei Giudei, si sareb-
be moltiplicato per la fede
dei popoli…. Si è fatto
uomo colui che fa fatto
l’uomo, ma rimanendo Dio
immutabile, ha mutato me-
glio l’uomo”. Per credere
correttamente bisogna ama-
re correttamente.

Ancora una volta
S.Agostino ci viene incon-
tro: “se ami in modo sba-
gliato, tu odi, se odi in sen-
so buono, tu ami”. E’ il sen-

so dell’odiare la propria
vita, dargli un giusto ed
equilibrato senso per cre-
dere in Lui solo così con-
serveremo la vita nuova,
per l’eternità. L’ora di cui
parla Gesù è la sua glori-
ficazione, è la Croce il
massimo luogo di amore e
di rivelazione.

Lì sulla croce Cristo mo-
stra chi è veramente. Ama-
re sino alla fine, amare
sino alla morte è l’insegna-
mento di Gesù. Non si cre-
de per tradizione ma si cre-
de per convinzione e per
stile vita.

La Biblioteca d’Ateneo come palcoscenico della mostra

L’Italia a Scuola, 150 anni
fra Storia e Memoria

Un tuffo nel passato per una migliore conoscenza del futuro
traguardo che ha segnato una
fondamentale tappa del per-
corso evolutivo della nostra
nazione è l’inaugurazione
della mostra storico-docu-
mentaria “L’Italia a Scuola,
150 anni tra storia e memo-
ria” allestita presso gli spazi
della Biblioteca di Ateneo in

viale Man-
zoni. Ed è
proprio la
scuola pro-
t a g o n i s t a
dell’incon-
tro in quan-
to, oggi più
che mai,
essa assume
una rilevan-
za fonda-
m e n t a l e
nelle società moderne sia per
l’avvio dei processi di istru-
zione e di educazione popo-
lare, sia per la promozione
dell’identità nazionale. A “ta-
gliare il nastro” della ricca
manifestazione (anche in ter-
mini di pubblico) il Magnifi-
co Rettore Giovanni Canna-
ta, che ha lodato l’impegno
degli organizzatori frammen-
tato nelle diverse fasi dell’or-
ganizzazione dell’evento
stesso, Annalisa Carlascio

dell’Archivio di Stato, Elena
Glielmo della Sovraintenden-
za Archivistica per il Molise
e, ospite d’onore, il Presiden-
te del Centro Italiano per la
Ricerca Storico Educativa,
Giuseppe Tribisacce:
“Un’importante occasione –
ha detto – per accrescere la
conoscenza sulla storia di una
fondamentale istituzione
quale è proprio la scuola”. Da
vecchi quaderni, registri, car-
telle e banchi fino a mappe

geografiche, plastici, matite
bicolore, pennini e
calamai.La mostra, promos-
sa dal Ce.S.I.S. (Centro di do-
cumentazione e ricerca sulla
Storia delle Istituzioni Scola-
stiche, del libro scolastico e
della letteratura per l’infanzia
dell’Ateneo molisano), in
collaborazione con la Regio-
ne Molise, la Direzione Re-
gionale per i Beni Culturali e
dell’Ufficio Scolastico del
Molise, ed in sinergia con la
Soprintendenza Archivistica
per il Molise e l’Archivio di
Stato di Campobasso, “riper-
corre – come dichiarato an-
che da uno dei responsabili
scientifici dell’evento, Alber-
to Barausse – alcuni momenti
dello sviluppo delle istituzio-
ni scolastiche durante gli ul-
timi centocinquant’anni di
storia del tricolore ed illustra
le origini e
l’evoluzio-
ne degli iti-
nerari for-
mativi nel-
l’area moli-
sana. Attra-
verso la me-
moria regi-
strata nei
documenti,
nelle voci,
nelle scrit-
ture, nelle
i m m a g i n i

che costituiscono il patri-
monio della scuola e delle
pratiche di apprendimento
che ne identificano la cul-
tura materiale, trova espres-
sione e rappresentazione
uno spaccato di storia socia-
le inedito e complesso. La
mostra, visitabile fino al 1
giugno, ripercorre le forme
e gli strumenti attraverso i
quali la scuola ha contribu-
ito alla formazione del-
l’identità nazionale ed i tanti
protagonisti che hanno ac-
compagnato questo percor-
so. La storia di una nazione
non è soltanto una storia di
eventi diplomatici, politici o
economici, ma è anche la
storia di un popolo e di tan-
te persone che hanno ope-
rato nel campo dell’educa-
zione e dell’istruzione”.
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Si è tenuta ieri presso la
sala conferenze della Clini-
ca villa Maria di Campo-
basso la presentazione dei
nuovi servizi per la donna,
gli anziani e le famiglie che
la struttura sanitaria priva-
ta offrirà all’utenza. Alla
presenza della dottoressa
Maria Anna Sabelli, gineco-
loga con una lunga espe-
rienza nel campo della gi-
necologia oncologica, del
dottor Gennaro Raimondo,
ginecologo isteroscopista di
fama e del dottor De Filip-
po e della dottoressa Con-
cas, responsabili del centro
Caran - Medicina e Biolo-
gia della Riproduzione con
cui la casa di cura collabo-
rerà, è stato presentato: il
Centro per la prevenzione,
la diagnosi, la terapia ed il

In clinica un incontro per la presentazione dei nuovi servizi per la donna, gli anziani e le famiglie

A Villa Maria la Ginecologia d’eccellenza
follow up delle lesioni pre-
tumorali del collo dell’ute-
ro, della vulva, dell’endo-
metrio, prevenzione dia-
gnosi del tumore dell’ova-
io; il Cen-
tro di Iste-
roscopia
diagnosti-
ca ed ope-
rativa sia
ambulato-
riale che
in regime
in day sur-
gery; il
Centro di
feconda-
zione me-
dico assi-
stita rivol-
to alle
c o p p i e
con pro-

blemi di fertilità e sterilità.
Nella stessa sede è stato
presentato il nuovo reparto
di Lungodegenza Medica
attivato presso la Clinica

Villa Maria e diretto dal
dottor Carlo pedicino, re-
sponsabile Uoc di Medici-
na Generale della clinica,
servizio che viene rivolto a

pazienti con
forme croni-
che labilmente
stabilizzate o
anziani ultra
65enni biso-
gnevoli di trat-
tamenti pro-
tratti di conser-
vazione ed a
pazienti che
necessitano il
primo tratta-
mento di rie-
ducazione fun-
zionale limita-
tamente alla
fase della con-
valescenza.La Clinica Villa Maria

Ieri e oggi Giornate FAI di Primavera (XX° edizione) e an-
che l’amministrazione comunale partecipa alla manifestazio-
ne, patrocinando l’evento. La Delegazione FAI di Campobas-
so aprirà un nutrito complesso di beni, ricchi di fascino e sto-
ria, che spazieranno dalle chiese di San Giorgio, San Bartolo-
meo e San Leonardo all’interessante palazzo Iapoce, sede della
Soprintendenza. Tutti i beni saranno visitabili grazie alla pre-
senza degli “Apprendisti Ciceroni” (ragazzi del Liceo Galan-
ti, Romita, Istituto Pittarelli e Convitto M. Pagano), in un iti-
nerario che vedrà il centro storico come sempre protagonista.
Le visite non si fermeranno al solo centro Murattiano, ma com-
prenderanno la sede del Convitto nazionale “M. Pagano”, con
lo stupendo giardino e le sale di rappresentanza riccamente
adornate e l’ex edificio degli orfani di guerra, ora Conserva-
torio Musicale “Lorenzo Perosi”. In questo ultimo sito di no-
tevole interesse saranno le attività musicali offerte dagli stu-
denti al pubblico, in una non stop sonora ieri (dalle 10.00 alle
13.00) e oggi (dalle 10.00 alle 13.00 e dalle 15.00 alle 18.00),
con brani di musica classica, jezz, pop, funky, etc

Giornate FAI, oggi
il momento clou




